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Appendere, è un gesto comune, col 
quale ci imbattiamo, ogni giorno 

senza accorgecene. Non ci si rende conto 
di quante cose, oggetti, animali, piante 
e quant’altro al mondo intorno a noi è 
appeso. Quanti modi ci sono per  

appendere? Come si appende? Dove 
appendiamo? Perchè si appende? Persino 
l’impiccare è un modo di appendere! 
Esistono svariati modi di appendere, modi 
di dire (es: appendere le scarpe al chiodo) 
e variazioni del termine.

A P P E N D E R E
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V O C A B O L A R I O
riferimento a un atleta, ritirarsi dall’attività 
agonistica, spec. per ragioni di età. Con 
accezione partic., impiccare: a. alla forca, 
a un albero; anche assol., a. qualcuno per 
LO�FROOR��SHU�OH�JDPEH��1HO�ULĲ���DSSHQGHUVL�
al collo di qualcuno, buttargli le braccia 
al collo abbracciandolo strettamente. 
Part. pass. appéso anche come agg., 
attaccato, sospeso: v’erano dei prosciutti 
DSSHVL�DO�VRĴWWR��UDGGUL]]DUH�L�TXDGUL�
appesi alla parete; Alle fronde dei salici, 
per voto, Anche le nostre cetre erano 
appese (Quasimodo).

ASSÛQGHUH�Y��WU��>ODW��DSSáQGáUH�
«pesare» poi «appendere», comp. 

GL�DG��H�SHQGáUH�ŝSHVDUH��VRVSHQGHUHŞ@�
(pass. rem. appési, appendésti, ecc.; part. 
pass. appéso). – Fissare un oggetto a un 
elemento di sostegno, appoggiandolo, 
legandolo o altrimenti fermandolo ad 
esso, in modo che resti rialzato da terra 
o da altro piano orizzontale: a. il cappotto 
all’attaccapanni, a. i vestiti nell’armadio; 
a. un quadro, il calendario, un cartello, 
un avviso (al muro o ad altro supporto, 
mediante chiodi, gancetti, ecc.); a. il 
ODPSDGDULR�DO�VRĴWWR��D�XQD�YROWD��PHGLDQWH�
apposito gancio); a. il paiolo alla catena 
del camino; a. le salsicce a seccare; a. 
la medaglia al petto del generale, ecc.; 
anche di oggetti che si sospendono come 
RĳHUWH��D��XQ�YRWR��H�D��TXDOFRVD�LQ�YRWR��LO�
tuo Sacerdote, o Talia, che a te cantando 
Nel suo povero tetto educò un lauro 
Con lungo amore, e t’appendea corone 
�)RVFROR���1HO�OLQJXDJJLR�VSRUW���ıJ���D��OD�
bicicletta, i guantoni, e sim., con 
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I N  N AT U R A
Perchè i pipistrelli stanno appesi a testa 

in giù? I pipistrelli prediligono il volo alla 
terra, avendo degli arti inferiori troppo fragili 
per camminare e  nel corso dell’evoluzione 
hanno escogitato un metodo per il quale, 
tramite i forti artigli e il peso della gravità 
riescono a rimanere appesi ad alberi, 
cavità senza stancare i muscoli.
Un’altro esempio in natura lampante sono 
le scimmie, che si appendono ai rami 
della foresta per scampare al pericolo dei 
predatori.
Non sono solo gli animali ad appendersi in 
natura, ma anche le piante, le cosiddette 
piante rampicanti, come ad esempio 
l’edera.
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I N  F OTO G R A F I A

CRQ�OD�QDVFLWD�GHOOD�IRWRJUDıD��OH�
IRWRJUDıH�DQFRU�SULPD�GL�HVVHUH�

incorniciate venivano, dopo esser state 
sviluppate in camera oscura, lasciate 
appese ad asciugare.
Ora le foto, grazie alle nuove tecnologie, 
vengono stampate velocemente, non 
serve più tutto lo sviluppo in camera 
oscura, ma comunque le incorniciamo o le

appendiamo alle pareti. Le foto dei nostri 
parenti, momenti celebri come matrimoni 
o compleanni, la foto della nostra classe 
e così via, le appendiamo con lo scopo di 
poterle vedere, sempre.
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N E L L’A R T E
Una delle caratteristiche principali per 

GHıQLUH�XQŖRSHUD�GŖDUWH�LQVWDOODWLYD�
è il fatto che essa abbia come soggetto 
principale il fruitore. Tutto deve essere 
FRVWUXLWR�SHU�PRGLıFDUH�R�FRPXQTXH�
sollecitare la percezione dello spettatore 
che diviene parte integrante del lavoro: 
senza il fruitore, l’opera d’arte installativa

non esiste. Altrettanto essenziale è il 
fattore dell’ambiente nel quale l’opera è 
integrata. Si possono anche concepire 
delle installazioni smontabili per rendere 
possibile la sistemazione in una sede non 
precisata.
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I N  C A S A
Spesso quando si arreda una casa 

ci si domanda “cosa appendere alle 
pareti?”. La soluzione per arredare in modo 
originale i muri di casa è semplice: stampe, 
foto, quadri. Ma solo questo appendiamo 
in casa? No. Non sono solo i quadri o 
foto quello che appendiamo nella nostra 
casa. Se ci guardiamo intorno scopriremo 
che c’è molto di più di questo appeso: 
il calendario, lampadario, ventilatore a 
VRĴWWR��WHUPRPHWUL��DELWL��RURORJL��WHQGH��

specchi, poster, ecc.
Si può appendere di tutto in una stanza, 
dalle chitarre, alle biciclette, ho visto 
addirittura foto in cui c’era una moto 
appesa. 
Quindi, riassumendo, in casa possiamo 
appendere di tutto e di più, ma perchè lo 
si fa? Per comodità? Per ingombrare meno 
spazio possibile? Oppure ci sono altri 
motivi?
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A P P E N D E R E  P E R . . .
Abbiamo visto che ci sono svariati 

modi per appendere, vari motivi e 
innumerevoli oggetti, ma c’è un motivo 
perchè lo facciamo? o meglio, perchè 
decidiamo di appendere determinate cose 
piuttoste che altre?
3HUFKÛ�OH�IRWRJUDıH��TXDGUL��RURORJL��
cartoline, le appendiamo piuttosto che 
metterle in un cassetto o da qualche altra 
parte? La risposta è quasi ovvia...

RICORDARE
Sembra banale eppure non lo è. Tutti gli 
oggetti sopra citati, ci aiutano ogni giorno 
a ricordare, dal calendario, all’orologio, alle 
IRWRJUDıH�FKH�QRQ�VRQR�DOWUR�FKH�PRPHQWL�
congelati, bloccati su un foglio che ci 
permettono semplicemente, guardandoli, 
di ricordare quei momenti.
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COSA VUOL DIRE RICORDARE?

PERCHÈ LO FACCIAMO?

COSA VOGLIAMO RICORDARE?
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R I C O R DA R E
Ricordare è un gesto, un atto mentale 

che compiamo ogni giorno, senza 
accorgercene, perchè naturale. Se non 
potessimo ricordare non potremmo vivere.
Ma questo è ovvio, altrimenti come 
faremmo a svolgere le azioni ogni giorno?
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Un designer si è già avventurato in 
questo campo: Ingo Maurer. La 

“Zettel” è una sua lampada costituita da 
“rami” di metallo che scendono dove si 
possono attaccare dei foglietti di carta di 
riso sui quali si può disegnare, scrivere. I 
fogli vengono già venduti con la lampada 
ed alcuni sono già fatti - cosa che non 
gradisco - e inoltre essendo una lampada 
FKH�VL�DSSHQGH�DO�VRĴWWR��ULVXOWHUHEEH�
GLĴFLOH�RJQL�YROWD�FDPELDUH�L�IRJOL��
risistemarli, aggiungerne di nuovi.

Sicuramente è una lampada innovativa e 
GL�HQRUPH�HĳHWWR�H�LPSDWWR��PD�OD�WURYR�
scomoda: ogni volta che dovrei cambiare 
qualcosa dovrei fare un po’ fatica, con il 
risultato magari di rovinare il resto.

Z E T T E L
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L A  LU C E
La luce è da sempre simbolo di vita, 

di speranza, di rivelazione. La radice 
GHOOD�SDUROH�GHULYD�GDO�JUHFR�H�VLJQLıFD�
“mostrare”, “rivelare”.
w�TXHVWR�VHFRQGR�VLJQLıFDWR�FKH�OD�
ıORVRıD�KD�YLVWR�QHOOD�OXFH��LQWHVD�FRPH�
ciò che permette di vedere, di distinguere 
le forme, la profondità della realtà. Tuttavia 
della luce siamo coscienti solo quando 
questa è assente poiché senza di essa 
non siamo più in grado di vedere. Ed è 
proprio la luce che rivela e svela; ciò che 
non è illuminato non ci è dato di conoscere
/D�OXFH�TXLQGL�DVVXQWD�FRPH�IRQWH�ıVLFD�
H�PHWDıVLFD�GL�LOOXPLQD]LRQH��QHO�VHQVR�
spirituale di rivelazione o di scoperta di una 
verità nascosta nell’ombra, da sempre è 
VWDWD�DVVRFLDWD�DG�XQ�VLJQLıFDWR�VLPEROLFR�
UHOLJLRVR�H�ıORVRıFR��/D�OXFH�KD�YDOHQ]D�
QRQ�VROR�LQ�FDPSR�UHOLJLRVR��ıORVRıFR�R�
ıVLFR�PD�DQFKH�QHOOŖDPELWR�DUWLVWLFR��0ROWL�
artisti sfruttano la luce come simbolo, 
come immagine evocativa. Abbiamo alcuni 
esempi nell’arte contemporanea.

Tra alcuni artisti di cui hanno fatto della luce 
parte della loro arte, spiccano i nomi di 
Bernardì Roig e Lucio Fontana.
Ungaretti scrisse nella sua famosa breve 
poesia:” Mi illumino d’immenso”. 
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C O N G E L A R E
Il lago Abraham, per la precisione, un 
EDFLQR�DUWLıFLDOH�FKH�VL�WURYD�VXO�ıXPH�

North Saskatchewan in Canada, nella 
regione occidentale di Alberta.
Creato nel 1972 con la costruzione della 
diga di Bighorn, prende il nome da un 
noto abitante della valle del XIX secolo, 
6LODV�$EUDKDP��H�KD�XQD�VXSHUıFLH�GL������
km² e una lunghezza di 32 km. Ma non 
è tutto questo che lo rende particolare e 
meraviglioso. La sua fama, infatti, è dovuta 
piuttosto a un raro fenomeno naturale che 
avviene tra le sue

splendide, limpide e fredde acque.
Sotto lo spesso strato di ghiaccio, infatti, 
spesso si possono osservare delle 
grandi bolle d’aria, dette “ghiacciate” 
o “congelate”, “ice bubbles” o “frozen 
bubbles”, che, risalendo dal fondo del lago 
dove ci sono emissioni di gas metano, 
VL�IHUPDQR�VRWWR�OD�VXSHUıFLH�JKLDFFLDWD��
Risultato? Un panorama surreale e 
DĳDVFLQDQWH��FUHDWR�GDOOH�EROOH�LQWUDSSRODWH�
nelle loro forme sinuose appena sotto lo 
strato ghiacciato, in cui è facile sentirsi 
SLFFROR�H�LQVLJQLıFDQWH�

I ricordi daltronde non sono altro che 
momenti congelti, bloccati in una foto 
in un foglio, in un oggetto, nella nostra 
mente, attimi della nostra vita bloccati per 
sempre che man mano si accavallano, si 
VWUDWLıFDQR�OŖXQR�FRQ�OŖDOWUR�



21

APPENDERE

VOCABOLARIO

PER... RICORDARE



22

S C H I Z Z I
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M E M O
Nasce da una ricerca fatta sul cosa si 

tende ad appendere in casa. Il tema 
dell’appendere è un tema molto vasto e, 
andando man mano a selezionare i vari 
principi e i motivi di questa azione, sono 
giunto al tema del ricordo.

! !!
Dopo qualche minuto

Il ricordo è ciò su cui si basa il progetto: è 
un momento congelato nella nostra mente.
Alcune volte ci tornano in mente momenti, 
semplicemente guardando un’oggetto, una 
foto o quant’altro. Da qui l’idea di costruire 
una lampada in grado di contenere un 
ricordo e di riuscire a svelarlo. 

La lampada, trattata con vernici 
termocromiche, permette all’acquirente di 
poter mettere al suo interno, un’oggetto a 
lui stretto sentimentalmente e di rivelarlo 
gradualmente quando essa viene accesa.
Immaginate la scena: voi seduti sul divano 
che parlate con un vostro amico, moglie 
o chiunque e decidete di accendere la 
lampada. Mentre voi continuate a parlare, 
questa, pian piano rivela quello che è 
al suo interno e porta a chi la guarda 
al ricordo, a cui è legato l’oggetto nella 
lampada.
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La possibilità di sganciare il paralume 
facilmente, permette in ogni momento 
di cambiare l’oggetto al suo interno e 
di riagganciarlo con la stessa facilità. 
Una volta agganciato il paralume, si 
può accendere la lampada che, grazie 
alle vernici usate, andrà a schiarirsi 
JUDGXDOPHQWH�ıQR�DOOD�WRWDOH�WUDVSDUHQ]D�

Tempo di disvelamento: circa 30 minuti

L’oggetto in questione non prova a 
risolvere problemi legati a dove mettere i 
gli oggetti, ne vuole farlo. Ha una valenza 
principalmente “poetica”, “magica”.
E’ dunque rivolta a un pubblico generico.
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La natura mi ha fornito la forma e anche 
il concetto di “bloccare”, “congelare” 
un ricordo. Il lago Abraham, in Canada, 
con le sue strutture subacquee di bolle 
congelate, mi ha meravigliato e ispirato, 
tant’è che ho cercato di non allontanarmi 
mai formalmente da esso.

Le incredibili bolle subacquee del lago 
Abraham

I S P I R A Z I O N E
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La forma, la struttura, l’idea, sono nate 
grazie a degli spunti, immagini ricercate e 
precise tematiche.
Ingo Maurer mi ha fornito in parte il 
concept, grazie alla lampada “Zettel”.
La visione di quella lampada mi ha spinto a 
guardarmi in giro per casa e di notare tutto 
ciò che era appeso. Ingo Maurer “Zettel”
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Jay Watson, giovane designer, ha ideato 
un tavolo che risponde al calore del corpo, 
di un piatto, di una tazza o di un qualsiasi 
altro oggetto che tocca la sua levigata 
VXSHUıFLH��*UD]LH�D�TXHVWR�Û�YHQXWD�OŖLGHD�
di utilizzare vernici termocromatiche.
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La struttura della lampada non ha spunti 
precisi, perlopiù nasce dalla volontà di 
creare qualcosa di semplice, elegante e 
moderno. 
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A N A L I S I  D I  M E R C ATO
Una lampada non è di certo una novità, 

ma una ricerca di mercato permette 
sempre di individuare ciò che è stato già 
fatto, ciò che non lo è e informazioni utili a 
livello tecnico strutturale.
Una prima ricerca si basa sul materiale 
usato: il legno.
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Un’ulteriore ricerca è stata fatta 
sulle vernici, in particolare quelle 
termocromiche. In questo caso i risultati 
sono stati favorevoli alla lampada “MEMO” 
perchè queste vernici vengono poco 
usate in campo edilizio e d’arredamento. 
Pochi sono gli esempi trovati che sfruttano 
questo materiale.
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M AT E R I A L I 
Il legno di abete è un materiale 
particolarmente ecologico, che si presta 

perfettamente a svariate funzioni. È un 
OHJQR�GXUDWXUR�H�QRQ�VRĳUH�GHJOL�VEDO]L�GL�
temperatura e ha un elevata resistenza alla 
compressione. 

,O�SOH[LJODVV�RĳUH�XQŖHFFHOOHQWH�WUDVSDUHQ]D�
ed ottime meccaniche garantendo un 
elevato grado di resistenza agli urti: 
nella sua trasparenza può sostituire 
egregiamente il vetro possedendo 
caratteristiche meccaniche di 
FRPSRUWDPHQWR�DVVLPLODELOL�DOOD�ıEUD�
ottica e con la proprietà di avere un 
punto di rottura superiore al vetro stesso 
garantendo un’ottima resistenza ai raggi 
UV, un’eccellente stabilità termica ed un 
basso assorbimento d’acqua. Tutto questo 
ad un basso valore economico.
Il range di temperatura consentita va 
da -5 °C a +70 °C.

Le vernici termocromiche o termocromi 
cambiano colore secondo la temperatura: 
sono colorate e opache a freddo, 
diventano trasparenti a caldo, lasciando 
quindi intravedere il fondo.
Il cambiamento di colore avviene quando 
la vernice e il suo fondo subiscono una 
YDULD]LRQH�VLJQLıFDWLYD�GL�WHPSHUDWXUD��,�
traguardi sono 10°C, 32°C o 50°C.
/ŖHĳHWWR�VL�PDWHULDOL]]D�LVWDQWDQHDPHQWH�DO�
ULVFDOGDPHQWR�R�DO�UDĳUHGGDPHQWR�
Il colore è più o meno opaco e scolorisce 
leggermente all’avvicinarsi del grado di 
temperatura, poi, all’improvviso, passa da 
colorato/opaco a trasparente.
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C O M P O N E N T I
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O G G E T TO
Qui sono riportate le immagini di alcune 

categorie di oggetti, che per le 
dimensioni, sono riponibili all’interno della 
lampada. Lo spazio disponibile è di circa 
20 cm di larghezza per 15 di altezza.
Gli oggetti riponibili sono dunque di 
piccola-media grandezza.
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